







Anno - XXXI — N, 197 


Telefono 1-68 L Ì \ ; 


prin 


Associazioni : 





Estero, ! ’ Hi. » (BR » 






















rda troppo|l’on. non mancherà all altr: - nibus sî4 1° Ire 
non indi«|messa fattasi, quella: cioè di .occu-!e lo apedita * di “quell ‘art colo: 
ale: , parsi d'un altro Dieogno nostro N08 (come ni eni gorrebbe far credere) 
il rito sign . (Kechler Ricorleremo un bel paesaggiojmono importate, la ferrovia — ill dumando anzitutto queste: 
i i da farci un'i Ai irato delia signora, KE (Koch) ) marino di Francesco lainocno: mezzo di trasporto che ‘ci inetferà colonne. si faccia c 1 
{Gontinvaziane Aoo osslanii Tardi ubidca. come È Tramontana, e il bellissimo Fuggi-|in comunicazione col mondo civile, [autore di quello” scritto, perc 
Altre mostre individuali ha qui{pleta dei macchiciuoli; ma un bel: ne tivi di Antonio Dioscovolo, quadre| L’egregio dott: Mazzoleni rivolge |sappia+con chi ho da ‘fare; ‘co 
l'Italia: quelle di Guglielmo Ciardi, [issimo quadro rappresentativo è! Anche la sala del Piemonte non tutto turchino, con chiari scuri ma-/la parola agli operai, e dopo: ricor-/zione assoluta-alla:quale ‘subordino 
del Tallone, del Cairati, del Gioli, [una cia di Ravenna (una via luimi:| na molti quadri : Giacomo Brosso! guifici: un uomo e una donna (due|date le benemerenze dell'on. Odo-|una mia eventuale ‘confutazione: in 
del Bergler, del attori e del Si-|u0sa, evidentissima, che mette luo espone due ritratti, uno dei quali |sposi) fuggono sotto il cielo tur-|rico, del co. Nicolò d’ Attimis e del | merito. i 
0; gnorini. -_ porta) di Telemaco Signorini : sp co assolutamente inferiore, l’altro, ilbinoso. Si ha un bel dire, che qui|cav. Vittorio Faelli' per l’impianto| Dopo di che mi, autor 
Guglielmo Ciardi ha una maniera |dido di movimento è lo scoppio di! .;traito della contessa Ceresa, assai v'è troppa ispirazione letteraria, {dello stabilimento’ fabbrilò, ‘racco-|sig. Sindaco ‘a’ rispondere cin 
tutta sua di colorire tra verde ed|ur cassone, che impenna e spinge/to, Certo anche in questo la ro-|ma in tal caso cominciamo a cri-|manda ai fabbri di, continuare:col- (rito #' quarto per demolitmi’ fu 
) argenteo, pacata, composta, senza fu corsa impazzata î due cavalli mi|. ca signora non paria profonda-lticare lo Stuck, e spietatamente. [l'opera loro intelligente 0 discipli-. { seritto ? ; sin 
a da | slanci, ma ricca di comprensione]titari, vivi nell'aria luminosa ; e ter- mente, nè con la persona nè col|Questo quadro respira un'alta poe-|nata a mantenere alto. il primato E siccome: per esporre’ Ia 
odi delicata e profonda : il paesaggio, |ribile lo staffato (che ci ricorda un viso, ma la tela è un mirabile @-|sja, e ad un tempo è un lavoro di|che la nostra patria hà” sompie a-|odissea di oltre dieci anni 
# com' è noto, ha occupato tutta la {Quadro del nostro Someda) in colori sempio di ciò che possa riuscire |ssecuzione difficilissima, più chejvuto nelle arti. Chiude: brindandojin questo Comune. ci. ‘vori 
na | sua attività di pittore, che qui è|ehiari, con quel meraviglioso ca-|ina sinfonia monocroma sotto il a prima vista non sembri a critici falla salute del nostro:Re' Vittorio [dei grossi volumi, : crede 
largamente rappresentata, anche nel| vallo faggente: ambo di Giovanni pennello di un artista misurato e|superficiali. Emanuele IL ; Sindaco che io li scriva? 
tempo, chè egli dipinge da mezzo| attori, che, così, nelle scene mili- sapiente. La veste giallo chiara e| ‘Sarebbe stata cosa buona nonj Dopo del dott. Mazzoleni,: parla|mi limiti a" dare qualche 
la secolo. tari è magnificamente rappresen- | vaiata, stacca mirabilmente sulla esporre due feste, due vecchie te-|l’egregio sig. Algiso. Ferro, bene-|solo sui punti toccati nella Patria? 
tire } Ma vaccolti tutti in una sala que- {tato, mentre altrettanto non av- tapezzeria giallo oro e sul sofà idem: (ste, del Michetti; e non sarebbe!merito per l’opera. sua amorosa e|ovvero io risparmi addirittura: quel: 
| sti quadri fanno. meno effetto che|viene pei suoi quadri sulla campa-|;,° carni rosee apportano quella |stito male Jasciar al loro posto due [intelligente spiegata’ a' favore: di|tempo prezioso per continuare come? 
visti alla’ spicciolata: il Ciardi è (gna romana, maremmana ecc. lnota varia che toglie ogni idea diltelo storiche del Morelli, ripescate | questa industria fabbrile e dei: col-|meglio mi è' possibile,  nei° lavori 
troppo, mono-tono e mono-cromo, b la questa pila ina La quadro sforzo e di cerebralità al quadro, |ga poro. Non sempre gli adoratori |tellinai; ed è applaudito. — . d'ufficio, ‘a ‘sbrigare’ -i’quali “sono 
per offrirti quella varietà che purf bellissimo Ludovico l'ommasi: Quer-!che altrimenti parrebbe uno sfog-|dei genì sono i loro amici migliori... | Si leva in fine l'on -Odoricò, che|solo, anzi peggio chè solo; ‘poichè 
cerchi anche nelle individualità più|cus uber, quadro divinamente sfu gio di bravura tecnica. È si dice-lieto di trovafsi per la pri- [devo abitualmente adempiere anche 
ferme e più nette; e ti vienfmato nel cielo che va dal violaceo, {1 povero  Delleani ha qui due «è ma volta, dopo la prova. del fuoco|a incombenze d'ufficio. spettanti 
fatto di pensare, fra questi colorijattraverso il rossizno e îl giallo, al quadri, uno dei quali Verso la calma| La XXV.a sala è interregionale.|delle passate elezioni,;.in mezzo aiad altri, malgrado i 3800 abi 
verde-argentei, al pomeriggio di un|canerino, e su cui si torcono alberi|& migliore di quanti se ne raccol=| Davvero non contiene gran che. |guoi amici, che ringrazia della nuova|che ora conta’ il Comune 2.1!" 
‘auno, splendido con quei suoi al- robusti. sero di lui due anni fa, nella sa-| Ma Venezia con la Neve di Luigilprova di fiducia datagli. .. a Ripeto che in mancanza di '‘esp 
ts rossì (ah, che cosa m° hu fatto, va letta ora dedicata al Pasini. Selvatico è un quadro con-|  Lascianio da parte la. politica, |cite risposte: da. queste colonne ir 
come di tanti altri nomi, del fauno| Nelia trentaduesima sala espon-{ Cesare Maggi, il cui quadro Neve|dotto finemente e. con bella evi- parla ascoltatissimo di un'argomen-|uno dei prossimi : due; numeri; tti 
e degli alberi rossi, il proto della gono Cesare Tallone e altri artisti| due anni fa fu una rivelazione, e- [denza : e Crepuscolo di Baldassare/to che maggiormente interessa l’u- riterrà autorizzato a. chiamare gu 
«Patria » 1) di Marius Pictor. ——ilombardi, di scuola molto diversa spone anch'egli due quadri, uno|Longoni (un lombardo) è una ma-|ditorio, e cioè del tram; Spilimbego {1 articolo. serqua d’ 
Di questa mostra del Ciardi io|dalla sua. dei quali è di maniera, e l’altro;|gnifica tela: tre mucche bevono a|Maniago e della linea pedemontana.|e di ‘odidsità indegne' st 
preferisco le vive di colore e di di-| Il Tallone, è un abile virtuoso ac-|if ritorno è evidentissimo e pro- un laghetto, mentre nel piano sot-!Dice che una linea nulla ha da.che|perchè tendenti a 'trascinarini‘in 
segno Paludi del Sile in cui canta|cademico, ma è un accademico : per {fondo colle sue montagne cineree |tostante il mare, il cielo, le rocce |fare coll’altra; che'l’essersi dichia-|una polemica,  congéguenza:! della 
tanta contenuta poesia, e il bellaccorgersene basta venire dalla sala|su cielo sfumato. son tutte di-un turchino chiaro e|rato favorevolmente’ alli pedemion:|quale: sarebbe che 
verde del Pomeriggio estivo. supe-|dello Zorn, o di qualunque altro ri-| ‘Anche sono da osservare 7 vian- {si dilungano -nella profondità. .|tana a scartamento riormale,‘'non mangia quel piccol 
riori a mio parere ad altri quadriltrattista moderno. Ame poi cheldanti di Felice Carena, quadro cer-| :In complesso,: le mostre regionali |vuol dire che per ciò cessi; uri mo-| * 1 
lodati dai critici, nei quali forselavevo fresca l’anima del puntinisro |to dipinto con troppa” virtuosità e |itàliane' valgono bene quelle nazio-| mento di caldeggiare e sollei 
l'espressione non seconda con pari|di Pelizza di Volpedo (Pelizza e non{con troppa retiorica, ma in cuifnali di altri stati: ciò più facil-|}a costruzione del tram che 





ficamente trasparenti dalla sciarpa [lava fiori e frutta) vi 
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5 fl L'ottava Esposizione d'arte a Venezia, (ist o st fair i 









mo anche |gena, 
































































forza intima l'impressione... | Pelizzo, come il proto mi fece;dire,|l' ultimo uomo a sinistra e la donna | mente perchè quest’ ultimi non]sarà un fatto coînpitito per gli ul- 
Ad sgui modo la saletta è una|in omaggio forse... a Mons. Pelizzo),|sono veramente forti e belli. sino quest anno all'altezza solità,/timi dell’anno ventur A DI 16 
sinfonia idillica, calma e soave, |quei ritratti pieni di virtuosità nelle . ma anche perchè si è stati più se- Riferisce poi circa alla strada; del|__ Un importante dono.:del prif. 


tutta italiana, anzi tutta toscana!vesti, e di sicurezza nei visi, par- Set n véri nell’accettar i lavori deglifcanal Cellinia, che assicura: ‘essere Se PI 
(chè il Ciardi in arte non respira!vero immobili. Ma anche in adatto Nella sala Aapolane, noteremo invitati nostrali. : caval Cell Îà prima da ‘éseginirsi |‘ Comm. Piutti al R:. Museo 
di certo la lussuosa Venezia), che! non convien esagerare. Li puede soraki la colorazione ‘E sempre più, per l'onore del-{in provincia. Le sue parole rassi-| ‘ Archeologico. vob 
fra tanti sforzi non simulati, fraj Ad ogni modo il ritratto ‘della (Sme "la ARS ERRO fioraia|!" arte nostra, sì dovrebbe esserlo. |curanti fecero buona impressione in A mezzo delprofi/Agcordiai;: 

SO ppo rip. ’ ‘B. Chiurlo |paese, dove s’incomiriciava a femere | prof.. Piutti.” ba.fatto don 












tante insincerità pittoriche, ti placa | marchese Clerici, una signora dal , i 
l'animo, ben altrimenti che la viso dolce ed ingenuo «l'un rea=|79#9#4 che altra. volta: 3 atto * chein causa del progetto della futura | seo archeologico di Cividal 
tile e raffinata poesia pascolianallismo caro, sullo sfondo istoriato, | ammnsnuienasinenseziannzi itinerari recanati nera ann ledemontana, potesseandare a monte lapide. in marmo recante 


i della natura, che qualche critico ha|contro cui spicca la veste nera bel-] O | Rea) paia ‘a vicina costruzione del tram." luna croce ed un’ iscrizione 

tt (iii uneno iuiu 0ONACI Provinelale|.t;tim mese varato po gate pala de fi _ 
I ma bel ritratto. Così in un ritratto di 1 i discin daro doni da dette cal .dolt. Mazzoleni Di lai SR i Soepleluienta 

A i Non. so ammirare la saletta del' uno sfondo forse non bene appro= Manage l sirare il ‘suo interessamento pe! Hi RR O ha î L de eneto. io è isiba 
| j  Caîrati, che espone vicino a qual-{priato, braccia e faccia bellissime; La festa operala di domenica snostei operati; salata e ringrazia Je silla nostra! l’analfabetismo. Questo | prof. Piutti è degno! 










Siamo nel regno del paesaggio :|signora (unch’ essa vestita magni- 
restiamoci. ficamente in nero) abbiamo contro 


che tela ad olio, molti pastelli ri-;e, pure contrv uno sfondo avana| 16 (Lato) — Dal suono della si-! e ‘amo combattere con tutte le = POSE 

iraenti « luoghi reconditi d' Italia ».|che non riesce a darci la tera dt rena (into) Dal auo e della bau-! Presenza ager a rendere Sonia forze, per. conseguire l'ele. | SCAVI archeologi 

| L'idea del pittore è poetica, ma|mensione, in un altro rifratto di si|da musicale fu dato, verso le setté | PÎÙ bella la festa o! Lo e hi î ‘vamente co ie della nostra patria, {Con ‘oggi. si “riprendori 
non mi sembra che egli riesca molto {gnora abbia “0 una gonna di pelu-|il primo segnale della festa. i presentata Ù Mesi scan digmete Raccomanda all’onorevole d’ essere 

spesso a trasfondere in noi l’im-|che verde-cilestrina che è una me- Boco prima delle nove si vedono madrina, parla ci a glcieta di enilfavorevole a quelle disposizioni di 

ressione chiara ed immediata dei raviglia, e tanto che eclissa total- larrivare le rappresentanze delle - umanitari | Sua uova Vandiera. Te|legge che verranno presentate, al 

s È parlamento per il miglioramento 





bcavi c 
archeologi nel sagrato! del':Duomio , n 
interrotti, indipendentemente: dalla ... 
buona volontà.di chì li-Aveva:.pro- © 


posti e. iniziati con vantaggio, A 














voghi e la loro forza di persua-!mente la rosea donna dai capelli [varie società consorelle det distretto i $ t 1 van i 
Î sione poetica. . [rossi che la porta, ° con le rispettive bandiere e alle 802 parole son0 applaudite. ura- [dell'istruzione popolare... vendo il Ministro della' P.I, con- 
i Ma gli alberi scuri su fondo chia,| Belli anche i ritratti dei signori [dieci segue il ricevimento col so-',, D9P9 la dono n € DOCRE 7 cesso un conveniente sussidio ‘per 
rissimo del lago d'Albano e il Ca-!Gritti e Bernasconi, il primo di toni lito vermouth d'onore nei locali 2i90® l'on. cnorico; ice poche De +, averne riconosciuta l'alta impor- 

nale di classe nella Pineta di Ra- caldi, l'altro tra pallido e'verdo-|dello stabilimento pavesato per l’oc- role per SEED sigaltionto Coe Dopo circa due ore passate in|tanze scientifica. : “ 

venna sono due quadri bellissimi,!gnoio : evidenti. asione a gran festa, con centi- lè Sempre avuto la bandiera come! onu armonia e mente i suona- | RARA 

il pri i i Pa nima di I pe o segnacolo d'una idea, intorno alla |bU® 3 Il ‘convegno ciclistico. 

i e il primo degno di lode incondi-! " Ma l’anima ti resta un po’ vuota, [naia di bandierine tricolori. quale si stringono quanti l'idea {tori della banda avevano. dato fiato | pg sottoconimissione. ‘noiminitita’ per 
“LE Miletto di Francesco Gioli, jdopo SO mnganl: ci questo LE: RAPERERSNIANZE ‘stessa condividono, Saluta la ban-[2i loro strumenti, si- levarono le|uesta..importante: parte del prp- 

s«Pivore, che insegna a Milano, S4a//,% società che prendono parte alla diera che ‘oggi s'inaugura come |M®Nse. gramma ;ha; si può dire, compiuto 


con de sue quattordici «armonie! dipinger meglio le vesti che i visi; i *otà di i ci a neo se : if Mi dimenticavo di dire chè l'on. |F pre Tat i 
fiorentine », lascia freddi i visita-'sa° meglio «fermare > le persone, Da CROCE a one da simbolo di paco, di ‘concordia; ad Baragiola e Marx scusarono la Joro Ò Seca voro principal fi 
tori, assai freddi, non ostante le'che non coglierle nel movimento, Romano! Ente Toffolo Ferd Pai ti avo: slot nd Fila rtutti assenza. tas gi al: leonvegno come si POBTA tn 
molte e signorili virtù del pittore. (civè nella vita. Aveva ragione quel Dando‘ Regiaa Del Prete G. nta dali SAI Presidente di essaf: Alla sera lo «stabilimento, illumi- Pe Rei 
Gli è che l'uniformità della tinta! filosofo ‘greco; piota réi, tutto sella di Barcis, da Tinor-Centi 0. Alli. 31 Sindaco co. d'Attimis| Ato da molte lampadine elettriche[ Ore 16. — Adunata è ordina; 
sordo-chiara, dà un'aria troppo|scorre, e il pittore deve cogliere Sla resid., Malattia Luigi e Be. c Rit SO d, ia vi bianche rosso e’ verdi, faceva..un |SIuadre per la sfilato: sul: Pidiziate'detla 
grande di parentela ai pastelli chele cose nella laro essenza, che non rolo pt Batta: uella die Fannat îl 2 PICO "d’ Attimis, e come|Magico effetto e tutti si dirigevano Stazione ferroviaria. ; 
Îl vecchio nittore ha dipinto da due/è fatta d'immobilità. Nella sala del rapp. da Marùs” dovaldo Toffolo indaco OE residente della so»|2 Quella volta per ammirare il bello|. Ove 47. — Sfilata altraversojla 
anni a questa parte. Tallone vien fatto di pensar all’ In- Ge Batta e Dinon-Bian Pietro i si tà di Mutuo porn di Ma-{® gradito spettacolo. sore 19. i 

E molti non vorrebbero vedere | nocenti, per non dire a qualche ine nella di Cavasio Nuovo dal Cedolin dio, ringrazia. si consola di que. La festa riuscì egregiamente, |zione dei prei to, 
Firenze sempre attraverso quella|glese. Dumenito Manarin Ebrico € Maiolati st A fa doti ché le a senza il benchè rainimo incidente ;| 1 premi‘da conferits 
luce grigio hocciunia, che dicono|” Fuori del ritratto, se non possia- riutto Mattia; quella. di Andreis! cietà gemelle, integrandosi l’una|e finì coll'annunziato ballo; popolare |dre concorrenti’ sono i 
irreale, 0 reale solo ‘per eccezione ;] mo ammirare un nudo, falso molto rapp. da Paleva Gio. Bata pres. icon l'altra, portino agli operai quei che durò abbastanza animato .fino I. Premio: Gonfalone è 


e anche a me sembra che questa!falso, anche nella colorazione ba- ittori si dI : A 5 oltre la mezzanotte. 3 I 
Firenze è troppo veduta sempre ad |nale, convien fermarsi alla Massaia, Stella Vittorio e Bernardin Osvaldo; : benefizi che essi desiderano e che . 0: daglia d'oro, Ill, Mad: 






è del 































, tre nell’ intenzione d 7 so ini -|quella di Vivaro dal pres. Salvadori|sono nell’ animo di tutti. int IV. Medalia: vermbîllo;” 
Ml cl non avrebbe casre. [eta ana att i apore Anioaio, Tommasi ferma e |* fat pi oratori farono spp TorFeAmO o i i | fio ennio Vi 
° 3, Facchin Attilio; quelta di Arba,|diti. — Un segretario in buone mani! i 


Ma dove colorazione ed inten-!della sua forte maternità. $ è ; 
zione si accordano, si hanno pa-| Qualche altra buona tela di arti- dal ATTigO. Davio pre, Qioar . 1 CORTEO: In un numero del « Lavoratore 
stelli magnifici, come Ponle di Santa [sti lombardi è in questa. sala, info cella di Maniago dal Presidi, Compiuta la cerimonia, si forma|Friulano » venni da un anonimo 
Trinita, cui il visitatore intelligente (eui notiamo anche molti arguti a- Soli “ Nicolò dl Attigia consiglieri |Îl corteo con a capo le bandierelattaccato per una. conferenza té- 
dedicherà. tanto tempo quanto animali in bronzo di R. Bugatti, ‘e‘negretario Giovanni RIOLO. sventolanti al sole; é:al suono della |nuta in questa: Chiesa, sul ténia 
tutte le altre «impressioni », prese IV Oltre alle suddetto sonietà di m. banda, questo si:reca: al luogo de- « Emigrazione:.ed organizzazione », 
Ingleme; ; i È Si erano invitati alla.festa i sin-|stinato per il banchetto, dove la/nella quale conferenza io-c' entrav 

Ettore de Maria Bergler espone MOSTRE COLLETTIVE ITALIANE daci le Papiro sn ‘municipali [numerosa comitiva si scioglie (sone |come i cavoli'a merenda. sep 
molti quadretti suoi sotto il titolo! Ln sata venela non ha molti quadri: | dei comuni dol tetto e gl’ Pi le 12) per trovarsi di nuovo riuniti] Nel numero seguente risposi -fir- 
di bellezze della Sicilia, ch'io non! molti artisti dei migliori mancano, | piegati governativi del luogo. Dai [UD paio d’ore dopo. mandomi e giustificando me stess) 


so decidermi al ammirar molto : ci gli altri non vi î cea enne il Sind: è la Giunt: 
nie son bene rappre-!primi sono presenti: il sindaco e i il Sindaco è la Giunta, oto 
ità e ad un! sentati. pe Prot Sono, RrGSenbi.i + TL-RANOHETTO; IGBRINDISI: In una successiva seiuta di'Giun: 


tempo troppa ispirazione riflessa, | Così Emma Ciardi es one due segretario di Prleanco, sindato © Il banchetto, di 260. coperti, fu[ta il Sindaco dott.‘ ‘E.:de'Senibus 
ch altr: a dalla freschezza ; A si po segretario dì Vivaro, sindaco di Ca. ll ) 5 S ao 
G son altra cosa dalla freschezza | quadri, uno dei quali rondini e far-lvasso Nuovo, sindaco e segretario | tenuto ;sotto un lungo porticato che [ini fecè aspre rimostranze “perchè 
e dall agilità. a ;| fake non so ammirare; mentre l'al-{qi Andreîs: e degl’impiegati : illil co to.seppe disporre per l'oc-fio risposi all’ attacco, osservandomi |. 
Fopicavia la popolana ci Pan di iro, ilgiardino dell'amore;; ritrae|Rgio Pretore del Mandamento, |casione-e addobbare con buon gusto. | ripetutamente | che' ‘esso è 1 
reci mi par viva di colori ed evi-[hunsì vna scena settecentesca, ma cancelliere, ispettore forestale, Ri-|FU servito egregiamente dai fra-|dello scrivere sui giornali ‘qui 
dente, e bello assai il lipo siciliano. | fi un settecento troppo diverso |cevitore di Registro, Agente delle{telli De:Marco,.i quali, come sem- sciorinano certe inesattezze, ai 
€ piena di poesia la Campagna dilda quello che abbiam visto' finora: imposte, Maresciallo dei carabinieri | pre, nulla lasciarono a_ desiderare | mosità di part i 
prada: Pra Quetti quadri e gli prediligere dalla gentile pittrice; loc, nè per il trattamento nè per il ser- 
DOTONE rami fiacco robpo Rrance: un settecento non molto italiano, | ‘Verso le ore 1042 arriva da Se-{ vizio. i di 
he nccorifa P che ricorda troppo un paio di qua-/gtiats l'on. Odorico ricevuto dal rima di levare le mense, disse ; 
n x dri che espose un pittora russo|gindaco Co. Nicolò, .d’ Attimis, dal|brevi e indovinate parole il presi- gi i È 
a nella VILa biennale: un settecentocay. Vittorio Faell ‘maresciallo | dente della società. cav. Faelli, fa=| *Nel'n.'13%'‘della' Patria de 
La sala dedicata al Fattori, al Si-[alla Verlaine, che, in musica, po-|dei RR..Carabinieri e impiegati. {cendo voti.che in breve, al suono|vedo un ‘articolo: glie sì 
gnorini, non che ad altri artisti to-|trebbe trovare nn. riscontro nella ">" SR i della sirena, risponda il fischio delia far credere partito da’ 
seani ti Inecta Spinfazco, por quanto gavotta delle dame gialle cara alf ‘LA CERIIONIA RE locomotiva. versonalmente: wi riguardi 
stonino un pochino le tele dei vivifD'Aununzio. Dopo: èinvenevoli coll’ondrevole, I ‘embre " della" osservàzi 
accanto a quelle tanto differenti] Il Fragiacomo, il Laurenti, i due [alla presenza di miolto popoli ed al gi i ‘Sindaco co. dott. 
dei morti, Tanto? Tanto, relativa-|Selvatico, il Zanetti-Zilta, il Nonolsuono della banda musicate; ha | Nicolò: d’ Attimis; il’ quale ‘esordì 
mente; perchè i due maestri To-{ron espongono quadri veramente di|luogo l'inatigurazione della bandiera |col ricordare un: altro :convegno, iu: 
scani, e Specialmente il gignorini, apre : ancora cr fa miglior | padrino l'on. Odorico È madrina la [cui I" on dorico S'impegnava d05: 
conservano tutta la ireschezza deilcosa è una tempera del Nono, pri-|gentile sigiiora Lina ‘Ferro. cuparsi’d’un nostro interesse, quello | -: 
tempi nuovi; e forse in omaggio a ma pioggia. È Il presidente della. società: cav. {cioè di: risollevare le- sorti. delle |: 
Questa constatazione, son posti in- (a divino è un paesaggio color|Vittorio Faelli che'donò ta bandiera: | nostré idustrie fabbrili, che ‘allora È 
fieme ai giovani. Ma si sente chelfoglia secca che espone Bartolomeo |con elle cd appropriate paròle:rin | andava iG declinando ? è dimostrando | dere ‘per buona: moneta 
son due mondi diversi: non fos-]Bezzi, e bellissimo il ritratto della grazia i fabbri d’averlo eletto ‘afcome-ora:sia questo “un fatto più tdi: corti .mestatori 
s'altro, dai soggetti dei quadri. —Isignora Antonini di Eugenio Blaas :|presidente della loro società; ria-}che compiuto;:-nè: trae la conse- 
Certo da quello che è esposto qui|vestito nero, carni rosee, magnhi-|grazia Von. Odorice che anche in|guenzà per - fate affidamento che 


posta da èiclisti ‘ele ndossbtitino 
glior uniforme, < 350 
Medaglia, d''argento:a; tutte 

































































Faclli parlò ‘egre- 

































































brindisi dei: due imperatori 
informa, 








noi; scrivevi 


in!‘ sènso: di 














Reitarche sepattamovutileos -riperi 
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18 & 8 








«liani dell’Imper 
ikvdelle Alpi lf grande Slavia 
ti ito di possesso, se 


‘ori È 
) + che non 


è avvenisse, guai all'Italia! perchè 
l suo avvenire sul mare, la sua e- 
'ptitisione industriale e commerciale, 









Patria del Friuli 18 Meggì 


2 to fChe, 
Ove: nezia, passa quì 
tod AT-"aveviappene=ripresa Ja 
h corsa, a tuito vapore, Verso Por- 
|retigiaso:=Boco.s-io-mi-sarei--attera»una |qenorio, quanto, a poco più di un 
de tatenragazione da chiunque, fuor] chitortietro.da questa stazione im- 
tener provvisamente si fermò, e, prima 
«Da! -.lancora che fosse questo l’ultimo mo- 
Poiche io — che in fondo sono sem-|vimento delle ruote fu visto bal- 
je! stdito ‘uti po” fortiniuoto, ‘ #dhe mi |7apo nvanti il macchinista. 
nbso lid 'essere ‘un colino perfetto —| Cos'era avvenuto? A tre passi 
sono disposto a riconoscere l autorità | vanti la macchina, tranquilla in- 
è riguaidi dei tiibuti che —! cosciente, una bambina di tre, 4 
— debbo puiare, 0 nelle IlÎ | anni, se ne stuva seduta în mezzo 
‘spettare, ma non sono né dog} binario giocherellanto con un 
tando lo stato volesse as piccolo gatto. 
‘@'‘régolatore della mia vita i" [| bravo macchinista se la prese 
Viinà. Stirebbe questa la peggiore tiran-|;n benecio, la portò fuori della linea 
palo, adagiondola sulla vicina stradella. 
Ora; il matrimonio religioso, entra||yj risalito in macchina, riprese 
precisamente nell'orbita degli avveni- la sua corsa, Bravo! 



































































menti più solenni della vita intima del- 
l'individuo. Poichè non riveste la forma Godroipo 
nuda e cruda di contratto come quettoi — Necrologio... 


civile, ma unisce — e per sempre —|18 — B -— Oggi la nota è triste. 
i due che si amano al cospetto enetno-| A Goricizza è morta nell'età di 
me di Dio... E davantì al credente, vale|74 anni, dopo lunga malattia, Ama- 
certo molto di più la maestà del tempio |\in Fabiani vedova Cigaina. L’'ot- 
e del sacerdote ‘insignito degli ordini|yima signora era qui poco cono- 


lil suo orgoglio di potenza giovane 
e ambiziosa andrebbero inesorabil- 
mente spezzati ». 


VELE LEE LIE ELE LA 


Letteratura nuziale 
Oggi, il nostro concittadino sig. 
Vittorio Berghinz impalma la gen- 
tilissima signorina Anita Valon, fi- 
n ; glia  dell' egregio rappresentante 
sii Ecco: noi abbiamo (:e staremmo {nella nostra. città. della Siùdbahn. 
per: dire, purtroppo 1) «un: concetto | Alla coppia felice, i nostri’ auguri;; 
‘ben divérsò degli uomini ‘politici au- alle famiglie loro, le più vive: con- 
‘striaci: ed è ‘ch'essi abbiano. una gratulazioni: 
«Visione tutt altro che.-e.angusta vi) Dr la fiusta occasione, lasp 
f : i; 0 PESI 
ma invece chiara e larga;del -pro-/.;onato e meritamente noto ‘cultore 
blema, il quale non può:avere, Non |di poesie dialettali, il signor Pietro 
favorendoci lo ‘stellone’che ‘sembra | Piani, ha:dedicato allo sposo*‘una 
spento, se..non: una -soluzione;-pèr serie» di sei sonetti sul Castello dî 
noi sfavorevole, disastrosa: Vilalta: n del quali; dice poeta; 
? i © {trasse il motivo « dall’illustre trie» 
_Ohe Cora, fa, l'Austria Dale pra stino Giuseppe. Caprin e dal:nostro 
vincie italiane che le sono:soggette ?| Giuseppe Marcotti ». . 
‘Non .‘si:-devevricercare’ soltanto chil I:sei sonetti s'intitolano: Tu sès 
-perséguita, e“sono naturalmente gli|biele, Vilalte — La viele Linde — 
italiani, tra i quali ni 
italiani, tra i qual — Visions — Vergogne. 


qnemicio. della integrità “propria; Più che parole e lodi nostre, cre» 
«ma gì deve più ancora, molto più; n0= | diamo valga a dare l’idea. det caldo 
tare‘chi‘ ella in.tutti i modi: favo-|affetto patrio che ispirò il poeta il 
risce* ‘nel ‘Trentino,.i tedeschi, i|riprodurre tre di questi bei sonetti: 
pangermanisti;; nelle. altre terre, gli Li 
gloveni, i. panslavisti. } Tu sès biele Vilalte, 
; ratio tardi. dell’ deo teri uasdeohe ii Soreli al rea cresta 
‘per’ esempio; ‘‘- un ‘procuratore i { de le. moni Point ala matino": 
. Stato ‘al. Tribunale. ‘di Trento — aa bontadime 
dosi “il processo, pel Seque- |quand:che: a_tramont si  cuviàrz..cii’-ne 
, dell: Archivio per di nùi rosat’s tufand=si "te dine 
i ; sta..‘di«storia; ‘et-|a-la Lune cimiand, cho si alzo. e reste 
nografià, ‘filologia, ‘eeci)idel ‘quale a governé: te ‘che:si a 
furono incriminati ‘ben. diecisette | {1 sès biele, Vilalte, incoronade " 
punti‘dove:si ‘accennava “alla per» da get rit DERE 
‘tineriza’geografica. del‘; Trentinò!|che al to famos cischeli ‘al.si compagne: 
all'Italia. — tn". procuratore.‘ .di|e la nere e la pîs cumo-sì spose 
Stato; diciamo, affermava: che nou Pn OPA e Rie Toe 
più le“ Alpi devono'considerarsi IL 
come limite:-naturale dell'Italia, La viele Linde. 





ST ni 
mbra incredibile, 
‘nostro. paese ». Ma 
plitici ‘austriaci non 





















































sacri, che una sala municipale con un 
qualunque assessore funzionante da"uf- 
Ficiale delto‘stato civile... 

L' interrogazione dell'on. Podrecca, 
è, quindi, reazionaria... 

Ma, a proposito : îl prefato onorevole 
è di parte socialista, appartiene a un 
| partito che preconizza in avvenire la 
più assoluta libertà dell'amore: senza 
sindaco e senza prete. 

Un bel modo davvero di preparare la 
libertà dell’ amore, quello dell'on. Po- 
drecca! Ma'mi dimenticavo : egli ha il 
‘compito d'essere anticlericale è tout rom- 
pre.. Esta volta per essere în carattere, 
si'è’‘fatto forcaiuolo... 

Malacoda 


VIZIO CZ AZ IAA LALA 


ha:statva del Chiaradia 


pel monomento al Padre della’ Patria. 


La:‘stàtua che deve coronare il 
monumentò:a Vittorio Emanuele: in 
Romà;e.che fu ideata e modellata 
dallo:scultore friulano Chiaradia, è 
stata fusa in questi giorni. Per la 
fusione. — scrive la Zlwustrazione 


e-cioè : la..testa, il busto, le gambe 
del: Re, la. testa, il petto, la pancia, 
la‘groppa,.la coda e le quattro 
ambe::del:.-cavallo. Qualche. cifra. 





















siuta avendo essa sempre vissuto 
ritiratissima in casa’e dedicato 
tutta la sua vita all’affetto ed alle 
cure della famiglia. 

Stamane seguiranno i funerali. 


Nel breve periodo di pochi ann- 
la tisi ha quì strappato diverse gio- 
vani esistenze. Oggi dobbiamo coni 
tare un’altra vittima. A 28 anni 
opo lunghi mesi. di sofferenze, ha 
cessato di vivere Eraldo: Virgili, get- 
tando nel lutto e nella costerna- 
zione un'ottima. famiglia. 

Il Virgili era un giovane d’ animo 
buono, di modi : distinti e la sua 
immatura - dipartita | è sentita con 
dolore da tutta la cittadinanza. Egli 
era impiegato presso la:locale Banca 
Cooperativa. 

«I funerali ‘avranno ‘luogo oggi nel 
pomeriggio. 

Allé due famiglie colpite dal do- 
love esprimo vivissime condoglianze. 


Gastelnuovo 


lon-‘vedé. che |Me' none... mi contave — I .spirt'8| Italiana — fu divisa in tredici parti, | _ Feri i 
pai Ferisce il padre. 


L'altro giorno. per futili: motivi Mat- 
tia. Tositti. pregiudicato, scagliava 
un sasso, contro il proprio padre 
Giovanni colpendolo-alla testa e 


’l'al:Duca d'Aosta, a 

















soli: particolari della bardatora 
esano:. circa quattro tonnellate : i x 
la ‘sola sciabola, che è lunga quattrò in giorni 4 s 
metri; pesa: 350 chilogrammi, Le Gividale: 
due:fonde' laterali della sella, che|— Una retata di ‘persone armate 
servono da porta canocchiali, sono |pa qualche tempo al nostro mare- 
‘alte’ più che un'uomo comune : mi-{scjallo;-:pervenivano:-lagnanze. . di 
surano infatti, metri 1,80.“ molte persone dabbene, per l'abuso 
La-testa del Re che con'l'elmo|ormai-troppo invalso ‘nei frequen- 
ha l'altezza di m. 250 pesa ‘2400 |1atori di pubblici. ‘esercizii di portar 
chilogrammi : il petto del cavallo |seco ‘armi’ insidiose vietate. Jer 
pesa: chilogrammi 7000 e 9000 “ill pajtro.i:carabieri trovandosi di ser- 
ventre, per::la fusione del quale,|yv]zio a.Bottinicco‘di Mvimacco, die= 
soltanto, furono impiegate 13 ton-|.ro ‘istruzioni; ‘avute - perquisirono 
nellate di bronzo, È - {parecchie persone sospette. E nel- 
Il'gruppo; il più' colossale che sia.| j'esercizio d’osteria-di Luigi Blasig 
mai stato costruito, poggia su una |jn possessoseriza giustificata motivo 
piattaforma di bronzo di 32 metrilsei-‘individui. armati. di roncola a 
quadrati. L' interno del cavallo, come manico fisso: Giusto: Piriani di 
si vede da una fotografia pùbbli-{uigi d'anni 28; Antonio Turco di 
cata dallo. stesso giornale, ‘ha l''a-/Luigi d’arnni:49; Luigi Turco di 
spetto “d'una lunga. grotta : ‘ùna|Giacomo: d'anni 29; Guido Pelosio 
trentina ‘di ‘persone vi possono ban-jdi Francesco .d’ anni 29 ;. Primo Ca- 
chettare comodamente. Questo ‘ca-!porale di, Luigi d'anni 49; Domenico 
vallo rievoca quello smisurato cheiMichelutti di. Giuseppe. d'anni 19 
fu ‘introdotto nella città di‘ Troialtutti contadini; 
gravido:d’armi e gravido ‘di gerite.| Furono tratti -in, arresto è le ron- 
Una:nave che si chiamera «Pomplere» [cole sequestrate. 

Roma :17. L'on. Abry dipevendo iPalmanova 
uesta‘sera;;in assenza del mini-|-: ‘m;ci tali; pula 
26; i rappresentanti della .Fede=|—. Bicicletta ‘in... volata! 
razione dei pompieri, ha detto loro Gio; : atta Flebas, natò, e domici- 
che la ‘marina italiana avrà quanto:liato: a. :Ontagnano di. Gonars ve- 
rima quattro nuovi caccia-torpe-|buto derl' altro. a. Palmanova per 
iniere; uno dei quali verrà: chia-|Affari, si recava nell’ eserci- 
mato-« Pompiere », e un'altro «Ca-{2!0: dl Giuseppe. Scarpa. in via A- 
rabinieres; come ricordo dell'opera|Quileia e; ci si, fermava circa 15 
veramente benefica prestata da que- {minuti lasciando, fuori: -incustodita 
sti. due corpi nelle regioni devastate | UnA. bicicletta , del: valore di Lire 
dal :terremoto. 14100. 2 ici citi net 3 ; 
‘La Feperazione dei pompieri of=.| . Uno: sconosciuto; colto il buon 
frirà al: caccia-torpediniere la ban- momedia saltò in; sella e via nel 
i s ‘ io: ; 


‘diera.. 
Un'’.organizzazione internazionalé|' ‘*, nità 
5 a di ‘L'elezione: di Palmanova 
pe 1a dotazione del sce - | davanti alla Giunta delle elezioni 
Mirschell convalidato 


Roma, AT: — Il Giornale d' Italia 
dice che: sono pervenute ‘al-Re el 

‘Roma, 47: — Davanti’alla Giurita 

‘delle ‘elezioni si è discusso in se- 


mest'ultimo 

quale: presidente del Comitato: na: 
duta ‘pubblica’ la. ‘elezione conte; 
stata del ‘collegio. di. Palmanova, 


roducendogli una lesione guaribile 












































zionale peri soccorsi alle vittime 
del-:terremoto, parecchi progetti. di 
Organizzazione, atti: a .raccogliere 






























“Tesus, un'altra | ends viod -plul 
Ab si, fra: doi merlet’8 donge ‘la-tor 
miezo nude tine femine lu spiete:! 

Sono:-i-: foschi-personaggi: e :le 
cupe tragedie svoltesi: nel. castello 
vetusto. E ricorda, nel. quinto:.s0- 








ima: che;nons0lo; il: Regno; ma:la| Linde, né vielo aule e ritiro 
% x . R .. | come-un:-glemuzz sott lis grispis de' piell; 
‘penisola ba :i::suoî: terunini: prosso |a rogho fa sen, tirava dal panzell. © 
‘Hal dogana di Ala} REA sof on fil di lane adasi, stand: sintade. 
putdià solil'confine 6-| d0nge une puarte mieze ruvinade 
+ 1, E guardiamo verso'il'confine 0=| ;; ne muraie dal vogho cischeli 
rientale. ‘i. {2-17|de l'èlate, che stàve a. brazz<a-cueli 
Principale studio dell'Austria .—|98!mur, nia di lisortis, inquadrade. 
‘“@ sempre: più vigoroso -—'l’'‘aiutare| Vignive di Féagne su lizore 
‘ * n fia une fumate, come un vel:d’arint, 
con ogni mezzo il propagarsi “delle nassude in miezz:ai poni ‘da:la torbere: 
fotze slovene: Trieste, “a Pisino |‘ il'timp-1' ere euiett, la ‘vos dal vint 
“è ‘Pola; a/Fiumîé, & Zara: violando |ta60vo (Fa i orANe Line Drdiene; 
leggi Antiche, opprimendo il 'diritto Sir aree scena 
“n Torda.: Vediamo a due:passi Nel ‘sonetto terzo, il:poetaricorda 
del eegiige © orione Pa5" | quel‘che«la-none.»;gli contava: i 
eni comin, 8 VOrinone la. propa- fossati che correvano:intorno:a quel 
‘© gatida slovena ‘affermarsi col mezzo | castello (uno dei pochissimi che:ri-| 
d'impiegati’ governativi i vedifinio | mangono nell’ antica‘ loro. forma 
persino nella:tranquillapianura'friu- imponente); le mura. merlate, Je 
lana, prettamiente «latina; infiltrarsi Morri i Aso gii scherati... - 
‘qualche punto’ di' lontana minaccia, 1 “Ta ite N 
sempre con l’aitito più 0 meno ‘pae NW: 
‘lesemente dato: dalle.-autorità. go- I Spirta, 
vernative, ramificate. nelle ferrovie,|, 5° mi ro busino il tétiporai di 
SEAT sig È il :eil-e‘gelope il'to 
nei.giudizi; nella'-polizia:: nell’eser= | compariss su-la cime di-an tastlon i 
cito. Ben sa;:l’Austita; che. il-ger-|!" ombre dal cont Jeroni, ‘micidial 
mianisnioi non potià mai fare, in que:|- al «Fadi Mondo, -olie fidont,-Ieal o 
dels Lia REGIA Sgr ricia o: | pron \s al'còr- iù pa-l schalon -- 
sti paesi, conquiste etnologiche; 2 8Ì | ca-i brazz Sriari'a inouiniri a'chelî tadron: 
vale delle turbe slovene che urgono | U0 gnùv lamp, un gotv fon !L' smbre 
dalle tagne e dalle regioni retro-|.. spariss.in tal infiar. Une: siste E 
‘ataniti per la nuova invasione. Que-| sir Gori Lieto, ‘che su-i mùrs al còr-.| 
sta è la politica” lungimirante © del-|S°sent na tnrasla cun mastri 
"l''Austrià’; ed ella‘si: rende: conto 
‘esattissimo ‘e. larghissimo: +. ‘non 
del « male::permarnente:» cheap. 
porta ‘con: ciò:alla.: popolarità: della 
léaniza;la quale è un'«fatto 











he. ‘settenibre) peri ‘-delitti- commessi 
della. condizione:in:cui Î È 

posta uti giorno, A poti 
il 'ehié questo; in: cui 101 





ani: | sulla::-forca per l'uccisione : della 
i mogli - ; Sii 
le 





l'ultimo; dice (essere una - 









vuole; per ; quel giorni è 
rare: all'Italia la:sorpresa; -di non ‘ 
taliani sulle: terre che 


‘darno) ché ‘abbi; 
lasciatogli dai 
ch' 


la: cura: del ‘tesoro 
se te8000: 


















‘burocrazia ‘ufficiale, in ‘caso: di ‘di- 


netto,;-la distruzione. del: palazzo|î 
Torriani, (che sorgeva in'Piazza' XX R 


à |dal-tracotante conte ‘Lucio; finito d 


e‘dice al Friùli (ma temiamo ‘in-|- 







.{ginnasti; che ri 






i fondi di soccorso da. ‘distribuire | proclamato ell ‘contro Solim- 
‘mediante persone ‘competenti e fie "Dopa li 
date’ ali’ infaori: delle - pastoie della}... egla: Div 








sastri ‘(0.di' carestie. ;/Unò: .di tali 
progetti è stato formulato dal 'si- 
gnor. Klopsch direttore del: <Ci 

ina Herald », che è venuto'.a. 
icevuto ‘dal 

















‘dé’ parte dei 
Né ‘domandò 








progetto. 
‘ebbe: luogo “ad ‘ui’ 
;ernazionale: del 




















posi l 
dell’Unione ginnastica e deg! 
cono alla: 








‘coppia i: più gra: 































: {della differenza: fra la potenziatità: delle 

























- La Deputizione Provin: — I 


ciale. 


nella seduta di ieri 47 accordò-la al dott. Berghinz, 
seconda rata del sussidio accordata giudice istrui 
4909 alle scuole di Di- praticarono 


per l' anno 


segno e d’Arie e Mestieri-.di.San. 


Daniele e S. Giorgio di Nogaro. 
— Accettò il-prestito di L..10000( 





con ja. Cassa-di:Risparmio:di Udine 
uoto a ca- 
dine nella 
spesa di costruzione del ponte injP 


per il pagamento del 
rico -della Provincia di 


ferro sul Tagliamento fra Latisana 
e S. Michele, autorizzando |’ impo- 
sizione della - corrispondente s0- 
vraimposta all'estinzione delle de- 
legazioni sul Ricevitore provinciale. 

— Assenti allo svincolo della 
cauzione presa dalla Ditta Capelllari 
Bortolo già assuntrice della quin- 
quennale manutenzione 1904-1908 
della strada provinciale Maestra 
d’Italia Sezione 2. 

— Si espresse favorevolmente 
sulla domanda della Ditta Fratelli 
Poli per derivazione d’acqua dalla 
Roggia detta di Spilimbergo per 
uso industriale. 

— Autorizzò varie ditte ad ese- 
guire lavori sui loro fondi aderenti 
alle strade provinciali. 

— Deliberò di allargare la, car- 
reggiata della strada provinciale 
Spilimbergo-Maniago presso Istrago 
e del ponticello sulla roggia con- 
sorziale di Lestans. 

— Assunse a carico provinciale 
la spesa di cura e mantenimento 
nel Manicomio di N, 18 alienati 
poveri appartenenti alla provincia. 

— Approvò l ordine del giorno 
e le relazioni degli. oggetti da trat- 
tarsi nella seduta del Consiglio pro- 
vinciali indetta per il giorno di lu- 
nedì 24 maggio corrente 

— Trattò vari altrì affari inte- 
ressanti l’ordinaria amministrazione 
della Provincia, e del Manicomio, del- 
I Ospizio Esposti. 

— Accademia di Scherma. 


Venerdì p. v. la nostrà Società di 
Ginnastica e Scherma darà allè or 
20 12 nella Palestra |’ accademia 
annuale. 

La stessa sarà preceduta giovedì 
da un Torneo Sociale per giovanetti 
e juniori (i soci che non abbiano 
mai vinto premi in tornei), i vin- 
citori del quale saranno ammessi a 
tirare all'accademia. 

ll Torneo promette di riuscire in- 
teressante, date le ottime qualità 
che i giovani allievi del valoroso 
Maestro Concato vanno dimostrando. 
I premi consisteranno in medaglie 
d’oro, vermeil e argento; una me- 
daglia d’oro speciale venne offerta al 
vincitore generosamente dal Diret- 
tore del Collegio  Gabelli. 

L'accademia, inutile dirlo, avrà il 
perfetto successo che abbiamo po- 
tuto: sempre constatare, 

Durante la stessa seguirà la‘pre- 
miazione dei vincitori. del Torneo 
e gl’inviti saranno ristretti alle fa- 


miglie dei soci ed alle autorità: 


— 4 proposito d° an incidente 
alle corse. Una sfida. 


Nel dare ieri resoconto ‘delle corse 
di domenica abbiamo detto che ilsig. 
Celli con la sua motocicletta non 
poteva seguire la' velocità del Bar- 
naba perchè la sua macchina aveva 
fa forza di 5 cavalli, mentre l'al- 
tra l'aveva di 6. Questo lu desu- 
memmo dal programma distribuito 
dal comitato delle corse. Ora il sig. 
Celli è venuto ‘al nostro ufficio”a 
dirci chie la sua’ macchina era della 
forza di' soli tre cavalli, mentre 
quella del Barnaba “era ‘di otto, Ci 
lasciò anzi un bigliettino in questi 
termini. 7 

Io accettai di allenare il corridore Ste- 
fani montando una motocicletta N. S. I. 
8 HP, gentilmente fornita. dal nob. Dal 
Torso, All’ ultimo momento però, per un 
guasto della macchina suddetta ed in se 
goito atle pressioni fattemi dello Stefani 
e dal Comitato, partecipai.alia corsa colla 
mia Waudeter 3 fe non :5-HP. 

Come:avevo fatto notare in.precedenza, 
la:înia macchina .non potè stare alla pari 
con quella del Barnaba, soltanto in causa 





due macchine. i 
Domande scusa del disturbo, e mi segno 


Uilidé ‘17-5-09 | 
di Lei Dev.o Celli. Giuseppe. 

Tì sig. Celli.poi aggiunse che in 
seguito ad «alcune osservazioni: a- 
vute dal Barnaba, ha sfidato questi 
a correre .con due macchine.dì pari 
‘forza; depositando all’ uopo 200 lire 
presso il-direttore delle Corse, sig. 
A. Verza. na 
— Uh‘enso letale di ‘tetano.’ 
L’'operaio' Michele Infanti d'anni 42 
di Sesto -al Reghena, si trovava ‘a 
lavorare a Villacco nellla costruzione 
d'una fabbrica, rando per un iv- 
fortunio gli cadde adossi un sasso, 
o. un.mattone che sia:stato, ilquale 
lo- colpì..alla gamba destra produ: 
ceridogli ‘una. non lieve: contusioni 

N incipio 1’ Infanti:: trascurò: 
giorno dopo, però, la ferita| 
g'inacerbì, in. piaga. e portò -all'In- 
fanti gravi disturbi; impressionato 
dei. quali,. egli pensò subito a rim= 
atriare, È 

E domenica. giunse. qui esi recò 









° 









’nutopsia del Mazzin 


Stamane il prof. Pennato, insieme 
in presenza del 
ttore avv. Pampanini, 
fa sezione: cadaverica 
di quel povero Mazzin tredicenne 
morto ieri notte all’ ospitale, seme 
bra in seguito alle percosse avute 
in Austria dov'era a lavorare. 

I medici si riservarono "di dare 
il loro giudizio, |’ esame necrosen- 
ico presentandosi molto complesso, 

Dai risultati avuti ad autopisia 
finita, sembra che la causa prima 
della morte si debba ricercare nelle 
percosse. 

— Il processo dell’avv. But. 
tazzoni A 


di Codroipo, accusato di falso in 
scrittura privata, truffa e falso giu- 
ramento, che doveva discutersi sa- 
bato al Tribunale, a richiesta dei 
difensori avv. Driussi e avv, Cavar- 
zerani, venne rinviato al 23 giugno. 
— II corridore Micheletto 

che alla meta della prima tappa 
della corsa ciclistica « Giro d’Italia » 
era giunto il 72.0; compì felice- 
mente anche il secondo percorso, 
(Bologna-Chieti, chilom, 381), e mi- 
gliorò di molto la sua posizione, 
poichè sopra gli 86 che arrivarono 
a Chieti, egli occupa il 22.0 posto. 


— Un principio d’ incendio. 


Stamane, poco prima dell'una, si 
sviluppò un piccolo incendio nell’ a- 
bitazione di certi Romolo Garchim 
e Giuseppe Asquini, in Via Ronchi 
N. 5, Alcuni passanti accortisi del 
‘fuoco svegliarono il Garchim e l' A- 
squini che dormivano pacificamente. 

Accorsero i pompieri che in breve 
estinsero il flloco, I danni sono lievi. 
UE ELE UVE VALLI RIMA 


Gorriere Giudiziario. 
ba causa della maestra 


contro Il comune di Campoformido 


Dal Sindaco di Campoformid », 
signor Mularo, abbiamo ricevuto, la 
seguente : i 

L'articolo sotto il titolo « Una questione 
di diritto fra una maestra eun Comune » 
comparso sui N. {84 di codesto reputato 
giornale, è 24 usum delphini, e quindi 
non occorre dire come sia infarcito di 
inesattezze. Lo scrivente bramerebbe con- 
futario subito, ma temendo che la con- 
futazione possa avere parvenza d' influire 
sull'esito delia lite (riguardo, questo, che 
l'autore dell'articolo a dir il vero non 
ebbe) si riserva «li farlo non appona sarà 
pubblicata la sentenza. 

Egli non dubita che la presente tro- 
verà posto nel prossimo numero, 0 rin- 
graziandola, con rispetto 








Il Sindaco 
. Mularo 

Intanto ricordiamo al sindaco sig. 

Mularo che non è dello stesso pa- 

rere l' avv. Ronchi, patrocinatore del 

Comune di Campoformido, il quale 

avvocato anzi trovò imparzialissimo 
il resoconto. 





. #4 

E poi: si fa presto a dire, « l'ar- 
ticoletto tale è infarcitò d’ipesat- 
tezze »; ma ci sembra che la frase 
abbia pocò valore, come certamente 
ine ha poco la scusa di non voler 
correggere le asserite inesattezze 
pel timore di «parer d' influire » 
sul giudizio che l’ autorità compe» 
tente deve dare. A. parte la scarsa 
fiducia che si dimostra nel criterio 
di questa autorità, della quale si 
teme che si lasci influenzare dalle 
parole più che dai fatti; vi è anche 
un altro giudice, il pubblico, al cui 
retto e giusto giudizio deve pur 
aspirare chi è investito di pubblici 
poteri. 

E nella questione speciale, vi sono 
circostanze di fatto salienti che è 
sussistono realmente o no, come 
‘quello delle autorità scolastiche tu- 
torie le quali hanno riconosciuta 
le verità dei dati di fatti — mai 
confutati dal Comune durante il 
giudizio — la ragione della mae- 
stra e iltorto al Comune; vi sono. 
diciamo, circostanze di fatto che 
nel pubblico lasciano un’ imprese 
sione certo. non favorevole al Co- 
mune. Questo diciamo senza la me- 
noma intenzione l'influire sul giu- 
dizio del R. Pretore, Lo riteniamo 
«ben corazzato » contro ciò che può 
essere scritto nei giornali, come in 
genere riteniamo «ben corazzati > 
i.giudici tutti, i quali rendono seu» 
tenze e non favori per quanto vi 
possa essere chi pensa .il contrario. 
Noi pensiamo, adunque, che sa- 
rebbe stato miglior partito quello 
di rilevare una per una le affer- 
mate inesattezze e correggere: 
eos) si sarebbe dato modo ad una 
cortroconfutazione, e — se mai — 
sì: sarebbe. potuto concorrere ad Îl- 
Tuminare il giudice ‘togato ed il 
giudice senza toga, ch'è il pubblico; 
‘mentre invece la forma del comu- 
nicato municipale, « non volerido » 
#ippatentemente, ha tuita l'aria 
cin effetto» di ‘volet- influire, ale 





all’ospitale. ‘1 medici, ‘appena ‘visi- 


meno sul. giudice « senza: toga » 


tato l'operaio, giudicar5no:trattarsi fichi’ è ‘il solo (a parer nostro) wiulne- 


d’un.caso-grave-di tetano svilup- 
patosi.nella piaga. Fu accolte d'ur 
genza. nel. pio luogo; ma la:sco 
notte: morì. 5 i 









o - Chirargo - Dentista 


Pri 


rabile. È 
Ci mandi dunque. queste confu- 
tazioni il Sindaco di Campoformido; 


noi le pubblichiamo subito. © 
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Tattenimenli è. Spetta 


“folta, di D'Amunzio al Sodale. 


L'ultima tragedia di Gabriele D'An- 
nunzio ebbe ieri sera dal pubblico 
geelto che affollava il Peatro sociale, 
le medesime accoglienze ch’ ebbe a 
Milano, a Venezia e alirove :. non 
pn successo, noti un insuccesso. Il 

ubblico ascoltò « Fedra » con at- 
tenziune. co raceuglimento, anzi 
con attenzione intensa, per impri- 
mersi nella mente Ja bellezza su- 

erba del verso cesellato del Poeta, 

il fascino di nobiltà intellettuale 
profuso in quest’ npera come in 
tutte quelle del D Annunzio, la mas 
nificenza lirica che si stende su 
iutti gli atti della tragedia. 

Fu detto che la « Fedra» è la 
tragedia livica per eccellenza nel 
tento livico di Gabriele D' Annunzio 
e che abbia nel suo accento musi- 
cale e nei suoi atteggiamenti qual 
che riflesso dell’arte primitiva di 
Eschilo e di Sofocle. 

Un giornale disse che la « Fedra » 
slannunziana è una furia, una furia 
senz’ anima e senza vita, una basi- 
Jiola preomerica, non la Fedra che 
possieda una sensibilità, una psico= 
logia una morale; una sciagurata, 
ma una donna. Se questo giudizio 

uò essere esagerato, certo non è 
infondata. 

Non è nostra intenzione di ag- 
iungere un altro — certo non au- 
torevole — giudizio, ai tanti già 
espressi, ma semplicemente di rac- 
cogliere le impressioni che ci sem- 
bra abbiano maggiormente colpito 
il pubblico, ieri sera. 

Îl Poeta ha profuso tutta ta vasta 
e profonda erudizione sua dell’ an- 
tichissima Greca mitologia, ma con 
sapienza grandissima, con arte ap- 
propriata, colorendola e accoloran- 
dola. con l'entusiasmo della pas- 
sione. E nondimeno, furse, tutto 
ciò ha nuociuto alla tragedia per- 
chè ba trascinato il poeta a per- 
dere il senso della misura nelle 
proporzioni fra le parti accessorie 
e le principali. Troppi episodi ha 
introdotti, soverchiando |’ azione 
principale, abbandonando l'eroina 
talvolia ad essere semplice spetta- 
trice, sia pure spettatrice esaltata 
dal furore eroico. 

A ciò si aggiunge un inf'arcimento 
soverchio, troppo pesante, di ri- 
ferimenti mitologici difficili ad in- 
tendersi nel rspido dialogo, che 
danno una certa oscurità formale 
all’ espressione del pensiero. 

Come fu già notato da tutti 
i critici, il difetto capitale della 
tragedia è quello di esser quasi 
tutta raccontata, anzichè rappre- 
sentata : racconto è la morte di 
Capaneo, racconto la forza di Ip- 
pr ito domatore di cavalli, racconto 
le gesta dei guerrieri tebani, rac- 
conto la pretesa violenza d' Ippo- 
lito a Fedra, racconto la morte di 
Ippolito, Si può dire che divera 
azione non c'è che la tentata se- 
duzione di Fedra su Ippolito, il fi- 
gliastro. 

Ma la bellezza scultoria e piito- 
rica del racconto, è talmente effi- 
cace che il pubblic non può fre- 
nare la sua ammirazione e il suo 
entusiasmo, perchè nella forza pos- 
sente espressa dal Pueta il racconto 
ha qualcosa che dà un esatto e iu- 
minuso senso dell’ azione. 

E il pubblico — come abbiamo 
ricordato in principio — s' iute- 
ressò intensamente allo svolgimento 
della tragedia durante tutti i tre 
atti; s'interessò alle veenenti scene 
di passione, sconvolta da un fur- 
hine di drammaticità; ‘agli effi- 
caci racconti, alla fiera e tovva fi- 
gura di « Fedra » instancabile, in- 
fiammata dall'orgoglio divino e 
dalla insaziabil lussuria, arsa dal- 
l’amore incestuoso per Ippolito, 
stidatrice della cupa ounipotenza de- 
gli Iddii, nella stanchezza e nella 
frenesia della sua angoscia inson- 
ne; s'è interessato ad Ippolito, if 
fanciullo puro, acerbo ancora di 
tutta la gioventù selvaggia, violento 
domatore di cavalii, incorrotto, av- 
vido di fanciulle conquistate, sprez: 
rante della carne molle ché s'of- 
fre. 


‘0 
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L'esecuzione fu lodevole. Teresa 
Franchini ha interpretato superba- 
mente il personaggio di Fedra, a 
cui sa dare la forza della passione 
e dell'angoscia con molta umanità 
e con giusta misura. Benchè non 
abbia una voce essessivamente fe- 
lice, pur tuttavia ella dà ai versi 
una “inelolia armoniosa, colorendoli 
con molto intelligenza e con un'in- 
cantevole dizione. 

Ciro Galvani ha saputo porgere 
superbamente ed efficacemente i 
suoi racconti epici e dar loro vita 
e anima, grazie anche alla sua re- 
busta e flessibile voce. Gabrielino 
D'Annunzio ha deito il suo racconto 
della lotta coll Arione, il cavallo 
nerazzurro, in modo da animarlo 
di eroica espressione. Teresa Leigheb, 
che ha voce possente, interpretò 
molto bene il personaggio di.-Etra. 
lì Maggi fu un dignitoso Teseo; 
efficace il ‘Tempesti. si 


La tragedia al primo atto fu ap- 
plaudita con qualche contrasto ; al 
secondo atto, gli applausi furono 
unanimi e spontanei; non così al 
terzo, > 


CASA DI CURA per 


GI artisti furono più volte chia 
mati alla ribalta c salutati a scona 
aperta ; così ‘due volte ‘il Galvani 
dopo i suoi racconti, due volte la 
Franchini dopo la scena della se- 
duzione e una volta Gabrielino 
D'Annunzio. 

Ammiratissimi i costumi, le vesti 
e gli scenari di Rovescalli e Ca- 
ramba ; como pure gli effetti di luee. 
— Consiglio provineiate 
Fra gli oggetti che si discuteranno 
nella seduta del prossimo lunedì, 
notiamo : le comunicazioni di de- 
liberati d'urgenza pel concorso nella 
spesa per la solenne commemo- 
rezione a Solferino e S. Martino 
del cinquantennario della battaglia 
del 24 giugno 4895 e per offrire in 
tale occasione un riccordo alle Mu- 
nieipalità di Parigi e di Roma; e 
per l'adesione della Provincia alla 
Sezione Friulana delia Società U- 
manitaria di 
zione del numero di quote annue; 
ili contributo. 

I fancialli 


monte 


al mare e al' 


A tutto 15 giugno p. v. è aperto il con-| 
corso per l'ammissione alla cura gra= 
tuita dei bagni marini e della montagna 
a favore di fancinili appartenenti a fa= 
miglie onesto e povere del Comune, di 
età non minnre dei 6 anni ne superiore 
ai dd. 

La Sociolà Protettrico dell’ Infanzia 
provvedo per la cura completamento gra» 
tuita di 18 bambini al maro © di 12 bum- 
bini al monte. 

Altri ne aggiunge il cu 
cò le offerte speciali di 
privati. 

Al concor) sidiletto hanno diritto anche 
i fanciulli poveri appartenenti agli altri | 
comuni della Provincia di Udine, 0 pre- 
cisamenti 

per 15 piazze con retta ridotta all'0- 
spizio marino veneto di Vonezia; 

per 14 piazze con retta ridotta, alla 
Colonia Alpina di Frattis (Pontebba). 
per 4 piazze completamente gratuite 
pure alla Colonia Alpina. 

Per ua limitato numero di posti saran- 
no ammessi ulla cura del mare è del 
monte quali dozzinanti fanciulli. e fan- 
ciuile appartenenti a famiglie *agiate 
tanto di Udine come della Provincia, 

Le singole domande cul proprio indi- 
rizzo dovranno presentarsi alla Società 
Protettrice dell'Infanzia di Udine, vin F. 
Cuvalotti (ambulatorio nuovo), corredate 
da voluti documenti in carta semplice. 
Con le norme e modalità di cui sopra 
è aperto pure concorso per un limitato 
numero di posti per bambini dai 3 agli 
8 anni, affetti di rachitismo, che segui» 
ranno la enra neli' Istituto rachitici Re- 
gina Margherita di Venezia. 

— Smarrimento. 

Ieri sera in l'eatro — loggia supe- 
riore — venne smarrito porta-si- 
garette cuoio, con angolo e mono- 
gramma argento. Chi l' avesse rin- 
venuto è pregato portarlo all’ À- 


genzia Manzoni. 
CU MUMLALEIA LAI MAIA 


Gazzettino commerciale 
X mercati di oggi 

Cereali. 

lPrumento da |. 30.50 a 3f 


— ilQl 
Segala da I. 15,50 a 16.— l'Ett. 
Granotureo gi 


Li x 
Jo da t. 12,50 & 13.50 

» bianco da 1. 11.90 a 12.60 

Frutta e Legumi 

Nespole da 1. 40.— a —.— il QI 

Cilioge da IL. 8).— a {00 

Piselli da |, 40.— a 5). 

Pollerie. 

tialline da I, 4.45 a f.90 il Chil. 

‘Tacchini da 1. 1.40 e 170 

Capponi da 1, 4.40 a 1,90 îl Ch'I. 

Oche novelle da |. 1.15 a 1.20 

Anitre da Ì. {25 a 1.40 

LUI UBLILLI LILLE CRAL 

finematograto Edison 

La Direzione per aderire a replicate ri- 

chiesta della cittudlinanza darà per que- 

sta sommi 

{. Don Carlos o una tragedia 

alla corte di Spagna gramliosa e 

spettacatosa riproduzione storica che tan- 

tu meritato successo ottenne nella se- 

rata di benoficonza di giovedì decorso. ‘} 

L'imponente quadro verrà preceduto ‘ 

ii Pesca alla Dinamite dal vero | 

seguita da wua comfeissima proio i 

zione 

AULA ILA CLIL ILA LAO 


Notizie in fascio 
— La Camera dedicò la seduta 
di ieri alle interrogazioni e alle 
interpellanze, come ogni lunedì. 
Presidente, per la prima volta 
l'on. Costa, Si svolsero interroga- 
zioni : sulla tassa pel sale, che si 
vorrebbe ancora diminuita — e 
ben a ragione ; sulle servità mili 
tari attorno a Mantova ; sy deriva- 
zioni d'acque nel Cadore; suli’ ec- 
cidio di Valletonga in Calabria. Delle 
interpellanze, notevole quella chie- 
dente le ragioni del ritardo frappò- 
stu nel sostituire alla trazione a 
vapore la trazione elettrica su ta- 
lune linee della Lombardia. 

— Ignoti ladri, penetrati negli 
uffici del banchiere Bernheimer di 
Livorno, ruppero la cassaforte e ne 
rubarono mila lire in danaro 
e oggetti e circa 20 mila in effetti 
e carte valori. 

— A Presenzana, presso N ipoli, 
sparandosi fuochi artificiali in oc- 
casione di una sagra, avvenne lo 
scoppio d'una bomba. Vi sone qual- 
tro feriti gravemente. 

— Lo: sciopero postelegrafico in 
Francia va sempre più illanguidendo. 

— A°Costantinopoli, si continua 


rutuita mer- 
ti Morali e di 








|a impiccare chi non è coi giovani 


turchi; Ieri seguirono le ‘ultime 
(per adesso) impiccagioni: un ca 
pitano d’ artiglieria, un tenente e 
{re agonti di polizia, 





Luigi Princisgh, gerente responsabile 


le malattie di 3a 


Epprovata con Decreto della R. Profeitura 


Milano e determina- :f 





STUDIO 


Rag. VINCENZO COMPARETTI 


UDINE, Via della Posta N. 42 


Telefono N, fto 


Stagione 1909 


I signori Marin Piani avvertono 
she il loro ‘Hotel in:Lignano verrà 
faperto al pubblico il 30 maggio. 
«Il servizio di restaurant sara in 
dubbinmente ottimo perchè asse- 
gnato a valenti persone dell’arte, 
quali il sig. Rossi: Pietro, che fu 
sempre. primo cuoco nei principali 
alberghi di Venezia e del Lido ed 
il Sig. Antonio Manarini, direttore 
distinto. attualmente in servizio 
jpresso un Grand Hotel a Milano. 
La conduzione sarà regolata in 
modo da evitare abusi da parte del 
personale di servizio. 


Prezzi delle camere. 


ioni, di tti L. 3.00 
meso di Giugno et 1° 9.00 
Luglio | a due letti L. 4.00 
Agosto } a un letto L.2.50 

Per informazioni e impegnative 
rivolgersi a 

MARIN-FIANI 
Marano Lagunare. 


Lo stidio assemo la cura per ii 
Ricupero di crediti litigicsi (commer 
cinli,} rappresenta i creditori nelle 
procedure di fallimento, piccolo fal- 

L:imento, concordato preventivo 0 dis- 
sesto, assumo Amministrazioni pri- 
vate, prondo in osame Situazioni 

3 Patrimoniali o dà quei consigli che 
reputa neccsseri por migliorarne le 

È condizioni, assumo Liquidazioni vor 
lontarie e Divisioni ereditario, si i 
ourica di Componimenti stragiudi- 
ziali di Aziende dissostote o di trat 
tare por conto dei propri clienti con 

D istituti di Credito tutto Je pratiche 
ticcossario perla conclusiono di quale 
sione Operazione Bancaria, «dà Con- 
sulti in materia contabdilo, finanziaria 
e commerciante. 


mesi di 
crsrtenzzi 


‘ Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ < Ecole Dantaira » di Parigi. 


A tutti coloro, cui la sventura ob- 
bliga ricorrere a servizi funebri 
l'impresa 


G. B. BELGRADO 


con recapito In Udine, Via Cortazziz N. 3 


AVVISA 


di aver disposto un vasto servizio 


per poter fornire in qualunque lo- 
calità della Provincia di. Udine 


escluso il Comune di Udine 
servizi completi di 


Pompe Funebri 


dalla 3.a alla primissinia Classe. 

S'impegna di provveilere anche il per- 
sonale occorrente — all’ addobbo di stanze 
— a fornire le bare, in metello è di le- 
‘gno semplici, doppie per trasporto, ere- 
Zione catafalchi — pratiche alle autorità 
per ottenere il libero transito del fune 
rele traverso i Comuni di passaggio — 
trasporti all'Estero — ed a tutti i servizi 
relativi alla mesta circostanza. \ 

L'impresa s'assume a sue spese di re- 
carsì sopra luogo per le trattative, a ri- 
chiesta degl’interessati, senza alcun im- 
pegno delle famiglie. 

La bontà del materiale, Vesattezza, pun- 
ritualità e le protese modeste pel servizio” 
i n danno certezza che sarà onorata di or- 
alla sferico | dini. — per rispondere. sempre meglio a 
rendere più solenni le onoranze funebri 
ai Cari Estinti . 


Coi a condizioni” vantaggiose 


due avviati magazzini Legname 
forte vendita al minuto, uno vicino 
Ferrovia, l’altro in buon paese con 
macchina per lavorazio.e legno 2 
forza idraulica. Volendo anche 
grande. casa con campì. Scrivere al 
signor Mamoli Glauco. Udine. 


ASMA, 
ASMA. 


ASMA 


Da oltre venti anni le più spie- 
cate celebrità mediche del mondo 
preserivono ‘per la guarigione ra- 
dicale dell’Asma di qualsiasi na- 
tura, Catarro bronchiaie, Enfisema, 
Oppressione di respiro, Bronchite 
cronica con tosse ostinata, ece. il 
premiato 


Liquore ARNALDI 


baisamico-solvente-espettorante,Le 
splendide guarigioni ottenute in 
molti casi ritenuti inguaribili, pro- 
vano l'assoluta superiorità del Li- 
quora Arnaldi sugli altri rimedi 
semplici enìmanti. Gratis interes. 
sante volume dimostrativo spedi- 
sce lo Sfabil. Chim. Carto Arnaldi 
3 via M Vitruvio, 9, Milano. 


BRONCHITE 


BRONCHITE 
BONCHIRTE 


E I 


D.rGav. Ugo Ersettig 


specialista malaettié donne ‘e bambini 
Consultazioni nel’ex: ambulatorio del d.r 
Sei dallè orel'40-alle:12-e-.dalle alle 
45 tutti î giorni, — Udine Via Cortazzis 
N. f, telefond.374. 


Estrazione senza dolore — Denti 
artificiali -—— Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 14 - 15, 


Udine — Via della Posta N. 36 ho p- 
Telefono 252. 


sian 


"" GIIBLIMENTO. RACOLOGIO 
Dott. V. COSTANTINI 


in’ Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
Con medaglia d'oro e due gran premi 
alla Mastra del confezionatori del seme 
di Milano 1906 


{0 ladrocio callulara Nano 
ponese. 

4.6 incrocio cellulare bianco 
Chinese 

Bigiallo-oro cellulare s 

Poligialto speciale cello dit 
} Signori co. l'ratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere 

in Udine le commissioni. 

cm III 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Du! @iusoppo Munari - PuEvViù 
Ringraziamento. 


da Sacile (Udine) 1 Maggio 1909. 
Preg.mo sig. dott, (i Munari” 
Treviso. 


Compio un miu dovere coll' esternarie 
la mia più viva e sentita riconoscenza 
per la ricuperata guarigionedella scia- 
tica, dalla quale mi sono completamente 
liberato mercè la sua cura e ie sue in- 
finite prestazioni. urazie Egregio Dottore ; 
io per tanto le augaro centuplieato quel 
bene che Ella prodiga a tutti quei sof- 
ferenti che ricorrono alla di Le cura. 

Gradisen i miei ossequi, Devot-mo 

BERNARDÎS PIETRO 
uff d' ordine deposito 80. Fanteria 


co 


PERITI RR, DIR NS SAR LL 


CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GIMECOLOGIA 


Locali di nuova eil apposita costru- 
zione - Due sale d'operazione - Stanze È 
di degenza da due e un letto - Bagni 
elusivo dei dogenti nolta Casa 
- Riscaldamento a termos'fone. 
Direttore dott. - M.Cominotti. 


segretario G. ikug. B, Caoitti. Di 





rst tieniti stia 


Bachi nati 


presso i'Osservatorio Breolo- 
gico di-Fagagna. 


TI 


Francesco Cogolo 
GALLISTA 


Via:Savergnana N. 16. 
OPA AAAI 


EEA 


Motocicletta Emen no 


dello:1908 se- 
minuova vendesi ‘oceasione. 
Rivolgersi Ufficio: Manzoni e C. 
Udine. i 
PBALICFAAISPEAT IEEE TASTE IPALITEAVABALEBHMOSATPGAAITAEEBIRTDATTE 





atri 


. Dalla Venezia & ML Sambuco 


UDINE - Fabbrica Mobili ed-insegne in ferro verniciate a fuoco: - UDINE: 
Fabbrica Fuorl Porfa Renobi Viale 23 Marzo - lac'Acquilela N: 29 
VENEZIA - Fabbrica San Agostino VENE? 


Sedie e Tavoli per birrarie e caifi 


Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Albresi i 


i eseguiscono 
‘eti metalliche 


Lignano] 


li Steinfeld = 
nohaus -' 


+. Birra 


F.Ili Reini 


Udine - Viale Stazione 5. 


PROCURATORE DELLA CASA 


anni ignis 


. GP ix:Pracoifuno. 


Filiale in Strassoldo (illirico) 


rosee i 


ER 
Quale aperlativo fonlco.; preferite. sempre 
PAMAR fuer di 


DAF 


Distilleria Agricola Friulana Soglota. Anoalma 
‘GANGIANI e GREMESE- UDINE Catalogo gratuito "a ‘richiesta 





tutte: le lavanderie dei più: importanti istituti del’ 


[SION RSNFIIOSOCGIOCOIFIOSAIITZISATEIAN SANATORIA 


. 6. FACHINIO 


Deposito Macchine ed accessori. 
Via Bartolini 2°-«UDINE - Telefono 1-09 


pompe:tedesche ‘per 
qua d'ogni sistema; . 

pompe’ americame 
scavi; ci: 5 

pompe per:pozzineri;e 
pompe per. travas 


Gomme |. 
Rubinetterie 


arnesi pignone 


Oreficeria - Of 


RICCARDO CUTTINI 


(FABBRICA : 
TIMBRI GOMMA 


(Consegna auche in due ore) 


Incisioni su qualunque metallo 
Placche in ‘ottone e ferro smaltato” 
DEPOSITO OROLOGI ae e 
Longines, Omega, Roskopf' ecc.“ 
Prezzi di tutta concorrenza.’ È Ro) 
UDINE — Via Paolò Canciùni — Angolo Via Rialto, 19; 
HOCE DTA DOLEDESROVCACCOAUIVASAMAZ}GA ANTEOSTASIAAFASZDOPEOTONAONCHOE DUO CUOTOVLEEEAABIAAFANTANCHMATANA BHO FORI ROVER LMOLOOPNIL RUE INLII 


i Oîficina Meccanica 


Giovanni Nadali 


UDINE - Arco Daniele Manin, Casa Braida - UDINE: 
Magazzino in Piazza Umberto l.o x 
Fabbrica e riparazione Biciclette è Motociclette Rappresentaùte esclusivo 
della Bicicletta inglese... i di 
Rutdge, Whitworth e'dslle co) 
Chavin:e delle Moto-Réve Italiana; ì 
Bicicletta a Motore leggera due cilindri a: magneto 2 HP 
Deposito accessori; gomme e pezzi. di ricambio : 
Verniciatura: e Nichelatura 
Spscialità in serie Pougest, Tra Fuolll' a 


Gambi e Noleggi 


Prezzi da non temere concorrenza 


perture inglesi’ Ley/amd: e 


cato in casa e che vogliono: conservare lungamente la lora. 
raccomandiamo di adottare la Pasca | 


per bucato (Brevettata-Depositata) 
Coll’ uso di questo prodotto - speciale sì sostituisce la, cenere, le 
svive e le materie corrosive, si .ha-una grande economia di:tempo: 
sapone, ottenendo un bucato candido e morbido. La «Saponiai 


(Enrico IHeimannie C. Milano e Cornigliano Liqure) -è-in ‘uso;-pre 
gno (Ospedali 


iancheria 


Manicomi, Ricoveri, Collegi, Alberghi; ecc.) 
Vendita alùsttaglio per Udine 


ressoGINI:GIOVANNI depositario generale. per Udine e. Provincia 
iazza Patriarcato N. -8, e presso..-Burello Antonio, Via.:S. Ò 
Romanelli Umberto; Piazza S. Giacomo, ii 
diffidare. dall'uso de 


pùttrice sulla; 


Guardarsi dalle falsificazioni e 
scive liquide che esereitanò una. rapida ‘azione di: 


Fabbrica pompe da :travasu;d'oi 
e senza, Deposito-0:fabbrica-di: poni 
gliori sistemi — Casstiiciori;-tegli 
Sì assume. jiuto: qualunqu 

d'ogni ‘spatie, dist 





elastici di qualunque. misura 
a molla e a spirale - Deposi 
materassi = Prezzi'di fabbric 


NASO GOLA OR 





Alle Massate, alle Lavandaie, a'tutte le famiglie che fanno bue si 





















"APPENDICE... 08 zi, © Susurr0 qualche parola al- la dichiarazione che tu sai, — —> Vol mi faroto OA A ISO RI ARIAZO Orario ferroviario, 
" l'orecchio di sua moglie, la quale | Il giorno seguento îl barone giunse Baron io finivò di cucinare il un galantuomo, per Pontos HI È 1.58; Ka Te 


Tia; Ù sa scoppiò in. una risata. in via Charenton poco prima delle tanto ci è & _, Por Pontebba Lusot 

E culto de os 0 22P ti hai ben compreso? — do- sei del pomeriggio, Aveva fatto una pranzo. ; Roia ; Non dubito del vostro gaia RE LIO LINA 
Li mandò il signor Letoux toletta necuratissima, da vero se — Sarò tranquillo se voi vi de- tomismo ed oso sperare che mi a: MS 353; A.4Ib4a: DIA. N05 

_ Perfettamente e tu puoi vi- duttore, Portava all'occhiello una gnerette di rivolgermi di tanto in miate veramente; ma patti chiari per ‘Trieste (Via Cervignano, 4 

ver i ì rdenia del profumo a- tanto la parola, i . a o 

vere iranquillo. le ea stile Bolanidide gardenia* del profumi — Non suno muta, signor barone tera che vi ho chiesta ? 

ARL: LEA STANZA È i -. disse Silvana ridendo mentre Il barone mandò un. profondo so- 


















19.27; 
»d amici cari Ù + per Vanezla {Vin Travisnis A, 4,;:A. ;D. d 
ed amici cari. Avete portato la let- PT 15-10, 47.80, i 
por Venozia (Vin orgia): D, 73 0, 854344 
46,90; 10.27. s 
Giorgio #4,20. 




































































































































































alla tua in via Charenton si troverà Eccomi, signorina, ai vostri DICO OO ° o nà hg e 
= i fido-punto-di non sole-Dolfin, ma anche ricos, piedi — li disse inginocchiandosi dava una voltatina ail arcosto x So e trasse dal portafogli un fo Ù : È 40.10 47.47; 3150 Il hilant 
juel “barone. Egli ti giuocherà qual- e può darsi che io pure non man infatti dinanzi a Silvana e baciare — Calamai n lo, Di Roo glio. Reno a igiene chie a mel i i; 10.40; 15,29 7 
che cattivo tiro per arrivare al suo chi al ritrovo. Bada di essere pru dole una mano che Îa giovine donna non RA eroi sali liiasmente: (enim sonico bali gli disse NEDO Ann 1 gino. n ai 
scopo senza consegnarti la famosa dente e di non eceitare troppo il uan: Lan collo Ceno Silvana apri il foglio ala Jagsò da poi pio 2A 0 AU: A 1844; A. 109; fi pa i 
Jena eo. conipromettere! R rn temere di nulla: Ma una operaia aveva preparato la tavola. — Nun saprò abituarmi tanto attentamente. is da ASILO De pod; PAID: 3 don, 
che cosa eredi mi possa volta che avrò la lettera che cosa Una tovaglia bianchissima sulla presto. Voi avete una prova della — E' infatti una lettera anonima 4 Trino (Sia Carvugna 6: 2046 gione »:-) 
tale” 5 pinna la Bellissima dovrò fare? — chiese la giovine quale erano disposti i piatti e lo fiducia ch'io ho riposta in voi; indirizzata alla viscontessa vostra ‘o Venezia (Vin Trovkol: È, DOTI DI anoreval 
don 7 i > donna, ” posate. In un canto della camera, chissà che cosa direbbe fa gente se moglie con la quale fa si avverte Li To NS altri per 
tese Non lo:so di preciso, ma du- — Piantare in asso il baroné — sopra un foruelletto a carbone, ar- saposse ch’ io rieovo nella mia stan. che voi ogni giorno la tradite in da Veauin (gin 8. Giorgio) @. 8.50; 9.48; 13; {ato che 
« bito assai che voglia ubbriacarti, rispose il proprietario dell'agenzia. rostivano due qui alie e sulcamino, zetta un giovanotto al quale offro una camera sa albergo. di Lourd < dlalo: ©, 8.50; 9.583 12.88 16.7; 10.06 endio:8 
indi ti ‘consiglio di'non bere del -— Non Lari cosa facile. Egli a- in una, casseruola, friggeva un in- da pranzo. o e alcune parole della lettera sono 33 DID: ‘Goivoniii a indenniti 
quinel it cedo ii i il più gra - E che cosa ve ne importa in parte cancellate dalle Jagrime Rpitte {P. Qomonu): 7.32; 10.3; 11.16, s 
vino contenuto nelle bottiglie che vrà delle protese... ingoletto che emanava il più gra- È che cos ve porta parte i gi OTO ; alla» qua 
i ivinto: barone, 5 — Ci penso io a mandarlo via dito odore, dello chiacchiore dei fannulloni? Vi che la signora viscontessa deve ae Avvertenze : Nei direlli dolle 14,25 por Venezia rinuncia: 
e berrò di ‘certo con le pie nel secco, Tu non preo» Silvana costrinse il barone a rial- basti sapere che siete adorata e che vere versate venendo a conoscenza dille 47.15 per Pontebba vi sono anche “le tere Quindi 
tudevi usare un’ astuzia cuparti che di avere la lettéra e di zarsi, ed indicandogli una sedia vi- jo farò di voi la più felice delle delte vostre pretese infedeltà. 4 oÌ primo, maggio fino a dullo seltembre sulg, segni . di 
_ , ‘déll'agen- far scrivere ai signor di Rochefault cino alla finestra gli disse. donne. _— Siete contenta ora? Musa È ine lo rudi es i Partenza 4 l'esercizi 
h 4 Lab Rien DI b: i ce de ari sele È Î ' Ri 
© 7 = _ PAeERE 
Dirigersi esciusivamente all Ufficio Centrale d' Annuszi A. MANZONI e 6. z Prezzo dello inkerzioni, foro.: L 
Ra ) (A UDINE, Via.della Posta, 7- MILANO, Via s. Paolo 11 ANCONA, Via XXIX Settembro N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent, 30 la linon 0 spazio di linon di 7 una:com 
so da B 5 - BOLOGNA, Piazza Minglotti, 3 = BERGAMO, Viale Stazione, PRESCIA, pane. pae icno Ja firma del gerente Le SA varie «ci 
4 ., bert INZE Via Giuseppe Verdi, GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, lines o spazio tli linea di 7 punti — Corpo del giornale, lira nostra: 
ti i E Vis di Pietro, 9 - VERONA, ViaS, Nicolò, 14 - PARIGI, 14. Rue gun ita îl 
dA . Î TE:61M - LONDRA - ZURIGO. > la riga contata. midi 
di PERSE) ; 7 terre si 
A XVI 749.1 ° 9-48 E RNICAAINATI TINTI ZITTA ET e di un 
io e Î FRA É I into Pi inà spese s 
see: ; ; ; | pecflità: del: Prothiato/ Laboratério Chiw.-Fatm. Paceti Ta 
Diffida agli eredi, legatari ra EAlista n, - LIVORNO (A ri 
i i *Ula Savorgnana ; i Ju 
if Ttnat: di î ° e ondulati, lucedi, avvenent!, si ottengono con IRE 
e ‘creditori. di uno sir aniero. tene apezio il suo gabinetto Capelli BE SPPONATA PACELLI, ohe rinforza di bulbo vita il 
o dalia ora d Si rece capillare e li fa crescere folti è vigorosi Tagotto Liré nettame 
sint "i vate anne 0.70 (con capsula L. 0.80: per posta 0.85 e 0.95). i nzia 
| «A Tgiesto,.dove aveva il suo ordinario domicilio L “ pi a Mar Te 
decesse addì 13 gennaio 1909, lasciarido una disposi- finartolone Garaatti ed in breve (dopo 8 d 40 giorni !ti illa Gar 
zionendi.ultima.volontà.; Angelo D'Agnolo, cittadino # x a 018 dana là vede l'efttoenefico) del anemia: | frontegi 
itato pertinente" a. Udino. Rare BAFFI © BARBA. nio Altri 
Tutti gli eredi, legatari e creditori, ‘che sono citta- romana A È dunque stagione, La debolezza, la pal Ditazione di £uore, dad es 
dini austriaci 0 stranieri dimoranti”în questo Stato, || “ome ta firma: profumata L. 2, 3, 3.50. \ ; la pu; Ia voglia di piangere, ÎÌ Darvori l'ippoonariz nia: Abignet 
vengono diffidati, in conformità ai 88 137,138 P. I 9 pr Dia | * L. 2. U (dura due mesi e mezzo circa) per posta franco. , 
Ugosto"41854"B LI N‘208, ‘ad ‘insinuare innanzi dl 7 soni e C. Milano, vie N 4 E e nen In ul 
sottoscritto giudì più tardi fino ' al'‘glorno In tutto le Farinacio Paolo, Ì 5 Ve. onsi in tuite lo Farmacie. e dalla Farmacia ‘PA; f ‘che ieri 
:1909-le loro pretese contro .l’ eredità 9 CELL, Corso Umberto, n. 51, Livorno. In Udine:pressò lei. |. giorno 1 
VERE E Op Tote » farma: ‘è Comelli'—; Commessstti «e. Marinptti. di (Venzone); È renza 
so contrari 0, Senza riguardo ‘alle stessé, principi 
rà essere rilasciata all'autorità’ giudiziaria nel qua 


9 © yy ly dg ey dp Dione 


tei Conn - asi Poorgore, conarescent, anemici È Vito: Champagne È fl => 


berico | 


estera od alla persona da essa debitamente legitti- 
mata per riceverla in-consegna. 

In pari tempo, con ardo ‘alla circostanza che 
gli eredi che si trovino in‘questo’ Stato “hanno “dò: 
















































































































































mandato che l’ eredità .sia. ventilata dall’ autorità i; ° il 186, t 5 dell prche : 

pu aria austriaca, si diffidano în conformità al $|Klf;, Va CEOIURATO, prontamente il colorito, CIO COLATO 4 : Qin De aio Gil Mousseux), + Bott, LL “È mo Mancini 
1''0'agosto 1856°B. LI N. 208, gli eventuali Dilalo . sn all'AIbami di MV: Gertee dtd ttt n quole 

eredi e legatari esteri ad insinuare entro lo stesso Prendete It *P illole Salus,, Rorarelti di inalilo & RERLS ; } a mica contee: ci Coe trangbi 
termine .le loro pretese ed a far conoscere che, toniche, ricostituenti ‘del sangue e dei nervi, S li icosti I A. Manzoni n uu i Biluzio 
essi chiedono clié:la' ventilazione‘sia ceduta'all’ auto- I Otto ‘anni: use Pera nta Loos HMuenie del sangue i 3 to ui Voga Feo Ue venti st 
rità estera, mentre in. caso contrario, qualora anche bi iii iii ‘ld dg dg dg Ly Vede dg dg dg er. la. 
quest’ultima non insistesse per tale” cessione, la vene 7 ppi i CIOCCOLATO e 3° dn hi 3. DIFFICILE nvero una onsa senza qualche topolino, il quale popoli 
bbé' fatt dal giudizio austriaco e pre-| BE i . \ E disturba la quiete della sposa e dei bimbi, ene turba il e î 

€ in concorso degli eredi che si ‘in. Erba -. Proviticia:di.Como-è riceverete la cu 5 Nomen 3 TO her ALETOOCONI: oo Van dito a È -plattt 
sinuassero; Ari di sei scatole fienca, di arto x 2uechero Manzoni e C. chim.-form Milano, via S.Prolo 14. on. Mai 
I RE ettale‘in' affari civ. sez. XVIL opratutto -esigere-te vere pillole SALUS, W..£ gustoso; allmentare, benòfico, ‘agia Dal set iu agio facendo 
pl 100 C.D. Redaelli -San Paolo, 6, Milano. Isate l'acqua Chinina Manzoni flo: 
mcr ii ie 2 figli, ot 

i civili qu 

ss to ra) 

: sa, tu 

l' unico.:premi OSIZIONE INTER del pro 

PREMIO - DIPLOMA DONO guo nas 

e nelle 

ES Vai: & si ; pin 

(RIGENERA 7 L'Ischivogeno, inscritto uelli Farmacopea Ufficiale del Regno Giolitti, 

LE È RARE DELLE NORTE) DI USO UNIVERS d’Italia ( io di poche specialità 1) ha il primato; sulle numerose illa ni nostra 

5 i LA AA. ;(Chinina pura-Coca-Stricnina 7 perchè non è siaio giammai raggiunto nella sua: pofente azi i alcuna. 

Dalla :Clitica6-dalla Scienza; -per i: costanti' effetti; curativi,. è ‘stato ‘riconosciuto b Viene prescritto da iulli i MAC del Mondo e n le migliaja di afferm tutti gl 

» RIPARO sal GA i; i ii al revità riporiiamo appena quanto seri illustre Prof. Comm. GIUSEPPE on 

IL PRIMO: RIGOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA: 6 del SISTEMA KERVOSO ‘Decano di tulti i Professori Universitari d'Italia... . terease, 
Ricostittienite , clie'viene perfettamente assimilato in tutle le slagioni , anche i Egregio Signor Onorato Ballista —Città. ; fiondo 

Ù ‘ Sclentiati lo "inno sdottato peulo PENSARE oi eng alt: di Arione [ISCHI [| io are ringraziato, da dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- È plausi). 

n , iS iL mane fa, di quattro boiliglie d'Ischirogeno. i 6 1 
ido un: Mimose armio agli adulti manticne-sempre'alti i poteri fisiologici; ai: fas JH'mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, adaltra ragioneo pretesto. eno 
i necessarii nl-siormale-sviluppo dell'organismo. SN fa Go È No inaalde iva fopropo i o diprovare 50, ed a lungo, il suotrovalo teri l Assoti 

A: Sud sn) PRI ‘peutico, per poi estarne în buona scienz: veramente benefici effetti ottenuti. ! 

SATEZZA AOESTALE gd: Senza dica dubbio, devo ci teri no il ricupero dell'appetito co ‘at soc 
e Mr sei ò ‘mai‘avuto) ‘il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerent di: i 

7 È Ra x n a "i RVA Je F 'ORZE quenza, della nutrizione in genere, la quale era; in principio novembre, a deperita, A gno 
6 € enitide: Emi to + Scrolola = Debolezza di Vista. B'energiro | & A guito ‘alla “grave febbre d'infezione.sofferta:nel' passato ottobre. f da febb 
La abbia pertanto i miei più seniitisringraziamenti e mi.creda con la massima stima Nella ri 
îssi EPPE' ALBINI GOA 
Îe nella; R.. Universitàj di Napoli scompai 
stifuzioni. 6-0, Sono F 

giugn 

Trieste 
AGENZIE ; i È soi È È - - Simeri beneficc 
nu si Si “ e i s J sr | AGENZIE A RONE 
È | Stabilimenti propri sE B : x i : in ffalla fività..pi 
È connazi 
aOhiasso ROMA vore -de 
lesi Perla SVIZZERA Via Lata al Corso, N. 6 Le-ris 
ice è Parigi >. ; Ì : va: ; GENOVA 4909:-pr 
ved dadi È ‘‘\_q\MARO STONICO, CORROBORANTE,. DIGESTIVO. ioni AEREE fot 
= “BT Rice: a È 3 3 TORINO roitì fi 
per:la: GERMANIA i i ‘ A Pet È " SANI troitl. fi 
| pa LOL SG ELI PIRATE REI BRANCA di MILANO, "porone" ammo 
dba -Guardarsi dalle fazioni ©“ ; - —Esigere la bottiglia d'origine Plazzà ‘8. Simone, N. 1 ro 
| 5 nella: SVIZZERA è GERMANIA 1 Loro BOll'Amera dii + NORD le spese 
Î Vie x si : eno . Fossati - Chi i) so e $S: Ludwig ©. || : --£L. GANDOLFI e C.7- NEW YORK all 
[Lea Cognat e Li cr | — ALTRE SPECIALITA. Gran Liquore Giallo | mao i 
I, ; «quo ET: o ; . ran Liquore ‘Giallo: vino perto, i 
SUPERI i e can - DELL | I TMMIBANO ma O VERMOUTH con gli 
Ta 7 EUR: sussidi ( 
montane 






IZZO 


Un coz 





| Mnico.Negozio. ( te c sG ì LOS FLCT x LSON î prin ; _ Negozi in Provincia 







| promilad altro: Onorificonze o I Brind 

IL!CATALOGO ILLUSTRATO CHE'SI:-DA' GRATIS | {E as, Pordenone 58 duiglia d 

i rio; 2 Sì po tri. Nagozi per 0 i;in ricamo di ogof. agio torpedì 

no melt, Armi, Ivan gin i CCG Bene SSSine Cento, Te ns SÉ Cividale stiro 





So el Via San Valentino N. 9 cloro.» 2 


